
Egitto-Israele. Esplode la «guerra
del gas». La sezione amministrati-
va del Consiglio di Stato del Cairo
ha ordinato la sospensione della
vendita da parte dell’Egitto di gas
ad Israele, cominciata nel febbraio
scorso sulla base di un accordo fir-

mato il primo luglio 2005. Il Consi-
glio di Stato hamotivato la sua deci-
sione con il prezzo «troppo basso» al
quale è stata decisa la vendita di gas
ad Israele.Dal governo, che potrà fa-
re ricorso, finora non è giunta nessu-
nareazione. Il ricorsopresentatodal-
l’ambasciatore Ibrahim Yousri è sta-
to originato anche in relazione a po-
lemiche intense sviluppatesinegli ul-
timimesi sui giornali e che hanno vi-
sto anche dibattiti accesi in Parla-
mento.

Un accordo pesante. La fornitura
di gas ad Israele è cominciata il 18
febbraio scorso dalla città della costa
norddel Sinaidi AlArishverso il por-
to israeliano di Askhelon, per mezzo

di un gasdotto sottomarino lungo
100 chilometri. Secondo notizie dif-
fusealmomentodell’avviodellaven-
dita, inmarzo sarebbe stato raggiun-
to il pieno regime di distribuzione.
L’intesa firmata nel luglio 2005 pre-
vedevache il consorzioprivatocairo-
ta East Mediterranean Gas (Emg) -
di proprietà congiunta dell’uomo
d’affari egizianoHussein Salemedel
gruppo israeliano Merhav (capofila
l’industrialeYossiMaiman) -vendes-

se 1,7miliardi dimetri cubi l’anno di
gas egiziano ( per un valore di 2 mi-
liardi emezzo di dollari) alla Electric
Corporation israeliana, per unperio-
do di 15 anni. Secondo i dati ufficia-
li, tra 10anni oltre il 20%dell’elettri-
cità generata in Israele sarà prodotta
grazie al gas naturale egiziano. Le
trattative per raggiungere l’accordo
e per la sua applicazione, durate an-
ni, erano state più volte sospese e ri-
prese in relazione alle violente ten-
sioni tra Israele e palestinesi, sia del-
la Striscia di Gaza, sia della Cisgior-
dania. In particolare l’opposizione
parlamentare dei Fratelli Musulma-
ni ha ripetutamente sollevato dubbi
sulla legittimità dell’accordo. Secon-
do i giudici, il gas èunarisorsanazio-
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p Il «gasdotto della pace»: così era stato presentato dal governo egiziano

p L’opposizione festeggia: «Non si possono vendere nostre risorse a chi strangola Gaza»

Mondo

La decisione di bloccare le for-
niture di gas a Israele è stata
presa dal Consiglio di Stato. Il
governo può fare ricorso. Ma lo
stop è un caso politico. Esulta-
no i Fratelli musulmani. Un af-
fare da 2,5 miliardi di dollari.
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L’Egitto blocca le forniture
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